
ALLEGATO A: DOMANDA PARTECIPAZIONE
                       AL COMUNE DI REGGIO EMILIA

OGGETTO: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DI PARTNER PER LA CO-
PROGETTAZIONE, ATTRAVERSO UNO STUDIO DI FATTIBILITÀ E DI PIANIFICAZIONE ESECUTIVA, DI

PROGETTI DI INNOVAZIONE SOCIALE SECONDO IL MODELLO DI INTERVENTO DELLA FINANZA AD

IMPATTO SOCIALE DI CUI AL DPCM 21 DICEMBRE 2018 “MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO E DI
ACCESSO AL FONDO DI INNOVAZIONE SOCIALE, ISTITUITO DALLA LEGGE DI BILANCIO 2018” 

Il/la sottoscritto/a

_________________________________________________________________________

nato a_________________________________ il__________________

C.F__________________________

residente a__________________________________in via_________________________________

in qualità di__________________________________________

dell’impresa____________________________________________________________________________

_

con sede legale in______________________________via____________________________con sede

operativa in___________________________via_____________________________n. ___

telefono__________________ P.IVA__________________________ C.F._____________________ 

CHIEDE

- DI PARTECIPARE ALLA PROCEDURA INDICATA IN OGGETTO

DICHIARA

a) che la suddetta impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. di ___________________________________
numero di iscrizione ____________________________data di iscrizione _________________per una
attività corrispondente a quella del presente avviso

b) di non incorrere in nessuno dei motivi di esclusione di cui all’art.80 del D.lgs n.50/18.04.16 e successivo
D.Lgs n.56/2017 e in particolare:

- che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, con continuità
aziendale o altra situazione equivalente secondo la legislazione del Paese di stabilimento, e che non
sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;

- che i soggetti di cui all’art.80 comma 3 del D.Lgs n.50/2016, i titolari di poteri institori ex art.2203 del
c.c. nonché i procuratori muniti di poteri decisionali di particolare ampiezza e riferiti ad una pluralità
di oggetti così che, per sommatoria, possono configurarsi omologhi se non di spessore superiore, a
quelli che lo statuto assegna agli amministratori attualmente in carica sono i seguenti:

- che nei confronti dei soggetti sopra richiamati non sono state pronunciate sentenze definitive di
condanna o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della
pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 c.p.p. per uno dei reati di cui all’art.80, comma 1, del
D.Lgs.50/16;



- che nell'anno antecedente al rilascio della presente dichiarazione non è cessato dalla carica alcun
soggetto di cui all'art.80comma 3 del D.Lgs. n.50/2016, alcun titolare di poteri institori ex art. 2203 del
c.c. nonché alcun procuratore munito di poteri decisionali di particolare ampiezza e riferiti ad una
pluralità di oggetti così che, per sommatoria, possano configurarsi omologhi, se non di spessore
superiore, a quelli che lo statuto assegna agli amministratori;
- che nell'anno antecedente la data di sottoscrizione della presente dichiarazione non si è verificata
alcuna operazione societaria riconducibile a cessione/affitto, incorporazione o fusione societaria;

- che l'impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione di cui all'art. 80 comma 5 lett. c), d), ed
e) del D.Lgs. n.50/2016;

- che l'Impresa rientra tra le Micro, Piccole e Medie Imprese secondo i parametri fissati dalla
raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003;

- che l'Impresa, nell'anno antecedente la sottoscrizione della presente dichiarazione non ha violato il
divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 o qualora violato in
un periodo antecedente, la violazione è stata comunque rimossa;

- che l'Impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate, alle norme in materia di
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, nonché agli obblighi di cui all'art. 30
comma 3 del D.Lgs.. n.50/2016;

- che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del
d.lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del
medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del
d.lgs. n. 159/2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni
antimafia;

- che l'Impresa non ha commesso gravi violazioni, ai sensi dell'art. 48 bis commi 1 e 2bis del DPR n.
602/1973definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o
dei contributi previdenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita;
 
- che nei confronti dell'Impresa non risulta l'iscrizione nel casellario informatico tenuto
dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione in merito a
requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara, per l'affidamento dei
subappalti o ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione;

- che l'Impresa non ha commesso violazioni gravi in materia contributiva e previdenziale, ovvero
ostative al rilascio del DURC di cui all'art. 8 del decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 gennaio 2015, o secondo la legislazione italiana dello Stato in cui è stabilita;

- che, ai sensi delle disposizioni di cui alla Legge n. 68/1999, questa Impresa è in regola con le norme 
che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e ha un numero di dipendenti pari a  ______   unità;

- che la PEC ufficio provinciale competente al rilascio attestazione regolarità in tema di diritto al lavoro
dei disabili è la seguente:
_________________________________________________________________________________
_

- che nei confronti dell'Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9,comma
2,lettera c) del D. Lgs. n.231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81;

- che i soggetti attualmente in carica di cui all'art. 80, comma 3 del D.Lgs. n.50/2016, i titolari di poteri
institori ex art. 2203 del c.c. nonché dei procuratori muniti di poteri decisionali di particolare ampiezza
e riferiti ad una pluralità di oggetti cosìche, per sommatoria, possano configurarsi omologhi, se non di
spessore superiore, a quelli che lo statuto assegna agli amministratori, non sono stati vittime dei reati
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensidell'articolo 7 del decreto
legge 13 maggio 1991 n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o,
pur essendo stati vittime dei surrichiamati reati, hanno denunciato i fatti all'Autorità giudiziaria, salvo
che ricorrano i casiprevisti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

c) di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi previsti dalle leggi e dai contratti di lavoro;

d) di aver tenuto conto nell’offerta degli obblighi relativi alle norme in materia di sicurezza di previdenza ed
assistenza nel luogo di esecuzione del servizio e di aver effettuato verifica della disponibilità della mano



d’opera necessaria per l’esecuzione del servizio o fornitura, nonché della disponibilità di attrezzature
adeguate all’entità ed alla tipologia dell’appalto;

e) di autorizzare l’Amministrazione comunale appaltante ad effettuare comunicazione di cui all’art.40 D.lgs
n.50/18.04.16 ai seguenti indirizzi di posta elettronica:

e mail_________________________________________________________________________

PEC__________________________________________________________________________________
_

f) di non aver concluso, ai sensi dell’art. 53, comma 16, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, contratti di lavoro
subordinato o autonomo e comunque di non avere attribuito nel triennio successivo alla cessazione di
lavoro, incarichi a dipendenti del Comune di _______________, che hanno esercitato poteri autoritativi o
negoziale nei propri confronti.

g) la previsione nello statuto e/o nell’atto costitutivo di attività o servizi analoghi a quelli oggetto del presente
Avviso;

h) di possedere esperienza nella innovazione sociale comprovata da attività e/o servizi maturata nei due
anni antecedenti la pubblicazione del presente Avviso, con almeno un’attività o servizio analogo tra quelli
indicati all’art. 7 dell’Avviso del 05.04.2019 del Dipartimento della Funzione Pubblica - Aree di intervento a)
inclusione sociale, b) animazione culturale, c) lotta alla dispersione scolastica; quale/i):
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA..AAAA...
AAAAAAAAAAAAAAAAA
.
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA
AAAAAAAAAAAA

i) di aver preso esatta e completa cognizione della normativa posta a base del presente avviso e di
accettare senza riserva, eccezione, condizione, esclusione e opposizione alcuna, tutte le modalità e la
procedura nonché tutte le altre clausole specificate in modo dettagliato nell’Avviso di cui all’oggetto e negli
altri documenti ad esso allegati;

- che quanto espresso è vero e documentabile su richiesta delle amministrazioni competenti ovvero è
accertabile, per le dichiarazioni sostitutive di certificazione, ai sensi dell’art. 43 del citato D.P.R. n. 445 del
2000;

- di essere a conoscenza che sui dati dichiarati potranno essere effettuati controlli ai sensi dell’art. 71 del
D.P.R.  n. 445 del 2000

Lì_____________________                              

     FIRMA

                                                                      

Si ricorda che la dichiarazione mendace  comporta sanzioni penali.

Al presente modello dovrà essere allegato fotocopia di valido documento d'identità del sottoscrittore.


